Mese di marzo 2006   
LA PAROLA SODDISFA LA fame  e  sete  di  Dio

Cari fratelli,

negli incontri precedenti abbiamo contemplato Dio che parla all’uomo. Abbiamo visto come la domenica è un giorno privilegiato:  il giorno dell’ascolto di Dio.

Il Signore parla al suo popolo durante la S. Messa, nella liturgia della parola.

Iddio parla per educare, formare, plasmare i suoi figli.

Abbiamo anche considerato che la parola è dono: Dio ci ama e vuole rinnovare i nostri cuori chiamandoci a conversione.

In questo incontro vedremo come la parola, consegnata all’uomo, va attualizzata. 

Dall’ascolto di essa prendono forza e orientamento le nostre intenzioni ed operazioni.

Preghiera iniziale

Signore,  sii benedetto nei secoli per il tuo amore; per le iniziative che non ti stanchi mai di prendere a favore del tuo popolo e per il dono della parola che continuamente ci dai.

Ti ringraziamo per l’attenzione che hai verso di noi e per l’alimento spirituale che non hai fatto mai mancare all’uomo. Ti chiediamo di farci sentire la fame di Te. 

Ascoltando la tua Parola e accogliendola saremo figli tuoi e godremo la pace. 

Signore dacci il tuo Spirito che colma il bisogno di Te.

Tu che  vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen

Osservazione della realtà 

· Per l’uomo della strada  Dio parla all’uomo?

· L’uomo, può sentire la fame di Dio?

Conversazione

· Tu, che sei credente, quale esperienza della fame di Dio presenteresti? 

· Racconta una tua esperienza da cui si evince che la parola domenicale per te è stata guida e luce.

Illuminazione biblica

Mt  4, 1-4       Deut. 8, 2-3

Tentazione nel deserto 

Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto per esser tentato dal diavolo. E dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, ebbe fame. Il tentatore allora gli si accostò e gli disse: “Se sei Figlio di Dio, dì che questi sassi diventino pane”. Ma egli rispose: 

“Sta scritto: Non di solo pane vivrà l’uomo,  ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”. 

La prova del deserto

Ricordati di tutto il cammino che il Signore tuo Dio ti ha fatto percorrere in questi quarant’anni nel deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per sapere quello che avevi nel cuore e se tu avresti osservato o no i suoi comandi. Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha nutrito di manna, che tu non conoscevi e che i tuoi padri non avevano mai conosciuto, per farti capire che l’uomo non vive soltanto di pane, ma che l’uomo vive di quanto esce dalla bocca del Signore.  
Momento di silenzio e di riflessione personale.

Chi vuole può comunicare quello che lo ha colpito.       

La Parola, donata al singolo, diventi dono a tutti.

Riflessione 

La parola evangelica ci fa riflettere: come il pane materiale è importante per la vita del corpo così è indispensabile il pane spirituale per la crescita in Dio.

Nella preghiera del Padre Nostro diciamo:“dacci oggi il nostro pane quotidiano”; chiediamo il pane materiale per il mantenimento della nostra vita ma, nello stesso tempo,  non escludiamo la richiesta del pane spirituale. La Parola e l’Eucaristia sono altrettanto indispensabili alla nostra esistenza.

I cristiani devono mobilitare tutto il loro impegno per “annunciare il Vangelo ai poveri”. 

C’è sulla terra fame, “non tanto fame di pane e sete di acqua, quanto di ascoltare la parola di Dio”.

La Parola di Dio è il pane di vita; è il pane da accogliere nella fede.

Il salmista (salmo 115, 5) contrapponendo Javè agli idoli pagani afferma: “Hanno bocca e non parlano”.

Questa affermazione che contrappone gli idoli muti al Dio vivente nella rivelazione dell’A.T. prepara il fatto centrale del N.T. dove la parola: “il verbo” diventa carne.

Il parlare di Dio agli uomini è caratteristica essenziale del Dio vivente.

In tutti i secoli Dio parla a uomini scelti con missione di trasmettere la sua parola. Questa, poi, è diretta non ad una piccola cerchia di mistici ma a tutti gli uomini.

La lettera agli ebrei dice: “Dio parlò ai nostri padri, a molte riprese, ed in molteplici modi, oggi parla attraverso il suo Figlio” (Eb. 1, 1).

La parola di Dio può essere considerata sotto due aspetti distinti:

a) Dio parla e si rivela e questa parola è legge, è regola di vita;

b) Dio parla e parlando opera.

La parola non è un messaggio dottrinale rivolto agli uomini. È una realtà dinamica, una potenza che opera infallibilmente gli effetti voluti da Dio.

“Egli disse e la luce fu” salmo 105, 31-34

La parola è un fatto dinanzi al quale l’uomo non può rimanere passivo. Gli uditori della parola devono dare ad essa un’accoglienza fiduciosa. La parola per essi è una luce (salmo 109; 105).

La risposta umana alla parola di Dio costituisce un atteggiamento che comporta tutti gli aspetti della vita teologale: la fede, perché la parola è rivelazione del Dio vivente e dei suoi disegni; la speranza perché è promessa di ingresso nella vita eterna; l’amore perché è regola di vita.

Il credente, quando recita il Padre Nostro e chiede: “dacci, oggi, il nostro pane”. In questa richiesta mette la domanda di ricevere  la parola, di accoglierla, pregarla e poi viverla.

La sete dell’infinito, il bisogno di felicità, la necessità di colmare i vuoti costituiscono per l’uomo di oggi come per l’uomo di tutti i tempi una “fame e una sete insaziabili”.

Di fronte a questo bisogno non c’è altro cibo, non c’è altro nutrimento se non quello della parola di Dio.

S. Agostino diceva: “il mio cuore non ha trovato pace se non quando ha riposato in Te”.

Sforziamoci di capire il messaggio che Dio ci rivolge ed incarniamolo. Saremo felici, risorgeremo, formeremo l’umanità nuova che Gesù desidera.

Chi vuole può fare qualche osservazione, o comunicare quello che ha capito.

Preghiera conclusiva

Ripetiamo insieme: Ascoltaci, o Signore
· Signore Iddio, Gesù ci ha insegnato a chiedere il pane quotidiano, donaci la capacità di saper scoprire il pane della vita ascoltando la tua parola e accogliendola. Preghiamo.

· Signore, il pane della vita che ci doni ha bisogno di essere compreso per poterlo attualizzare, donaci la sapienza del cuore che ci guida dove Tu ci vuoi. Preghiamo

· Signore, la Chiesa vive della tua parola, donaci annunciatori saggi, coraggiosi e fedeli del tuo messaggio. Preghiamo

· Signore, aiutaci a scoprire e sperimentare che la tua parola è forza, orientamento e impegno per la vita. Preghiamo.

Padre nostro.

 Impegno: una volta la settimana, il venerdì o la domenica, prega in famiglia con la Parola di Dio

N.B.

Ricordare gli appuntamenti del mese: Vie Crucis nelle zone

Fare una breve revisione delle convocazioni precedenti  
